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Calcio Entra nel vivo l'inchiesta della magistratura romana Basket 

Caso Viola, avvisi di reato 
Cominato e Landini indiziati di truffa 
Il presidente 

della Roma oggi 
dal giudice? 

Forse in giornata l'incontro col sostituto i 

Paoloni - Domani il Cd della società viola 

ROMA — Spartaco Landini, 
ex direttore sportivo del Ge
noa, e Giampaolo Cominato, 
già alle dipendenze dell'Avelli-
no, sono stati raggiunti ieri dal
le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal sostituto procurato
re della Repubblica, Giacomo 
Paoloni, che sta svolgendo l'in
chiesta in merito alla tentata 
corruzione dell'arbitro francese 
Michel Vautrot. Le comunica
zioni sono, ovviamente, per il 
momento soltanto a tfini» 
istruttori. Nei provvedimenti 
comunque ai configurano, a ca
rico dei due, le ipotesi del «rea
to di truffai, di cui sarebbe ri
masto vittima il sen. Dino Vio
la, presidente della Roma. Il 
magistrato ha tenuto a precisa
re che i due avvisi di reato sono 
etati imposti dalla prassi di leg
ge, che ha come iniziale presup
posto quello di tutelare e ga
rantire i diritti degli stessi indi
ziati, i quali vengono, appunto, 
informati che nei loro confronti 
sono in corso indagini penali. 

Lo stesso magistrato ha inca
ricato il capitano Bianchini del 
Reparto operativo dei carabi

nieri, di effettuare una serie di 
accertamenti sui quali, per evi
denti ragioni di opportunità, 
viene mantenuto il massimo ri
serbo. È intenzione del giudice 
di convocare al più presto, nel 
proprio ufficio, tutti i perso
naggi coinvolti nella vicenda, 
cioè Lendini, Cominato, l'arbi
tro Paolo Bergamo, l'ex diret
tore sportivo della Roma, Nar
rino Previdi, l'aw. Lino Raule 
(presente anche lui alla famosa 
cena a Villa Pamphili) e il figlio 
del presidente della Roma, Ric
cardo Viola. Non è escluso che 
il dott. Paoloni decida di «senti-
re» anche il capo dell'Ufficio in
chieste della Federcalcio, Cor* 
rado De Biase. 

Quanto al presidente Dino 
Viola, il magistrato non ha i po
teri, trovandosi di fronte ad un 
senatore della Repubblica, per 
farlo comparire dinanzi a sé. 
Sarà lo stesso Viola a fissare 
tempo e luogo, dell'incontro: 
questo dovrebbe avvenire forse 
già oggi, probabilmente nella 
stessa Procura. A questo pro
posito due quotidiani sportivi, 
uno della capitale e uno di Mi
lano, hanno fatto ieri i nomi di 
due avvocati ai quali Viola si 

affiderebbe. Si parla del penali
sta romano Franco Coppi e del 
prof. Dean, penalista ed esper
to di giustizia sportiva, entram
bi difensori di personaggi im
plicati nel calcio-scommesse. 
viceversa pare che Viola si in
dirizzi altrimenti, (pur se c'è 
chi indica Dean) mentre ad 
amici fidati avrebbe assicurato 
che mercoledì prossimo a Tri
gona, dove si svolgerà una ce
na, presenti i membri del Con
siglio Direttivo al completo, 
non verrà chiesta la sua ttesta*. 
Anzi, si sarebbe detto sicuro 
che il Cd gli rinnoverà la fidu
cia. C'è da dubitarne, conside
rato che a suo tempo fu lo stes
so Viola a parlare di una «con
giurai ai suoi danni e di averla 
sventata. Oltre tutto non man
ca, in seno al Cd, una fazione a 
lui contraria. Qualcuno ha per
sino fatto i nomi dei probabili 
successori: Gaucci, Malagò, Ra-
nucci. Da notare che ieri Viola è 
stato visto parlare piuttosto 
animatamente, al Senato, con il 
suo collega Franco Evangelisti, 
tanto da richiamare l'attenzio
ne di molti altri senatori. 

g. a. 

Matarrese, 
nuovo atto 
d'accusa 

«Occorre rifondare il calcio partendo dal
la moralità» - Su Viola solo poche battute Matasse 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «È necessaria una pausa di ri
flessione, se vogliamo evitare una caduta 
verticale dell'Immagine del nostro calcio. Ri
formiamo dunque 11 sistema, attenti però a 
non fare di tutta l'erba un fascio». A parlare, 
con questo campionario di frasi fatte, è Do-
menico Matarrese, presidente della Lega cal
cio, democristiano. Incontriamo 11 principale 
avversarlo del presidente federale Sordlllo a 
Torino, nell'ambito del 41° Festival di cine
ma sportivo che prende 11 via ufficialmente 
stamane; passerella di nomi famosi, da San
dro Mazzola a Dino Zoff, da Giovanni Tra-
pattonl a Michel Platini, assieme al brasilia
ni Junior e Dlrceu per un «revival» In chiave 
futura del mundlal 70. 

Una tavola rotonda presieduta da Ugo 
Zatterin fa un altro po' di calcio parlato sulle 
fortune dello stellone azzurro. Il pubblico è 
soddisfatto, un po' meno la stampa. Matarre
se eclissa sull*«affalre» della settimana: Viola 
ed 11 tentativo di Illecito sportivo. Alla fine 
della cerimonia, però 11 presidente della Lega 
incontra 1 giornalisti. 

Presidente, non crede che al di là degli ap
pelli accorati sulla morale, la sortita di Viola 
a Genova suoni come una provocazione? SI 
può luglstlflcare un Imponente mobilitazio
ne di uomini e mezzi per tutelare un dirigen
te reo-confesso? 

«Le scelte di Viola sono coerenti fino In 

fondo col personaggio. Dovremmo prendere 
provvedimenti, voi dite ma non rientra nel 
nostro compiti istituzionali, anche se in que
sto momento è sconsigliabile aver rapporti 
con Viola che è pur sempre un dirigente di 
Lega». 

SI può eccepire che 11 presidente della Ro
ma sia l'unico del coinvolti nella poco edifi
cante vicenda a non essere stato sospeso dal
le sue funzioni. Matarrese accenna poi alle 
uscite demagogiche dell'avvocato Campana 
(presidente dell'associazione del calciatori) 
stigmatizza 1 giochi al massacro di chi specu
la sul calcio, infine abozza: «forse a Genova si 
è un po' esagerato nella coreografia». E Vio
la? L'ombra del senatore resta sospesa a 
mezz'aria. CI si può liberare di un alleato an
che se oggi scomodo? 

Insomma, presidente, lei stesso afferma 
che il calcio è sull'orlo del fallimento (200 
miliardi di debiti) ma cosa la spaventa mag
giormente, la questione morale o quella eco
nomica? 

•Senza dubbio quella morale. La rifonda
none del calcio non può prescindere dal con
cetto di moralità, di pulizia. Il calcio non è 
una valigia con doppio fondo, semmai vi è 11 
rischio non di un funerale, ma di tanti fune
rali. E vero abbiamo a disposizione una leg
ge, quella 91, ma soltanto il 20% delle società 
Ha finora rispettato le normative. Io sono di
sposto a combattere quest'ennesima batta
glia, perché non conosco la fuga». 

mi. r. 

Il Cagliari tra fallimento e inchiesta 
Oggi il presidente dei rossoblu Moi in tribunale per la crisi finanziaria della società - UUffìcio inchieste sta cercando di scoprire 
se il dirigente dovette comprare la testimonianza dell'allenatore Becchetti perché venisse alla luce l'illecito di Taranto-Padova 

E intanto 
il calcio 

chiede soldi 
Non è certo venuta In un 

momento propizio la ri
chiesta al Presidente del 
Consiglio da parte dei 
massimi dirigenti del Coni 
e del calcio (Federazione e 
Lega) di riprendere In con
siderazione il famoso 'Pla
no di risanamento* per le 
società di calcio professio
nistiche. Lo scenario è, in
fatti, tra ì peggiori che po
tessero configurarsi. Scop
piano, proprio nel calcio, 
alcuni grossi bubboni, dal 
«caso Viola» a quello del 
Cagliari, che non depongo
no certo a favore di un in-
tervento governativo per il 
ripiano del debiti. Corru
zione, fallimenti, bilanci 
fasulli: non è proprio l'I
deale per chi dovrebbe es
sere indotto a dirottare 
quattrini pubblici verso un 
mondo che presenta questi 
vistosi segni di deteriora
mento. 

Si risponderà: non tutto 
il calcio è così. È vero: però 
l'Impressione che l'esplo
sione di certe vicende non 
sia che la punta dell'Ice
berg, resta fortissima. Per 
cui, quanti sono contrari a 
qualsiasi Intervento pub
blico a salvataggio della 
navicella calcistica, si sen
tono oggi rafforzati nelle 
loro tesi. 

A che servono, I quattri
ni? Prima si diceva: per 
scialare nelle campagne 
del calcio-mercato, negli 
Ingaggi, net premi e negli 
stipendi. Oggi si potrà ag
giungere: a comprare le 
partite o a fare 1 propri in
teressi, per poi mandare 
squadra e società al disfa
cimento, come sta succe
dendo a Cagliari. 

SI parla di 250 miliardi 
in dieci anni (da ricavare 
dove? Dal Totocalcio? Dal 
bilancio dello Stato?). Ma 
quali segnali vengono dal 
mondo del calcio perché si 
possa chiedere questo sa
crificio alle pubbliche fi
nanze? Non molti e quelli 
che arrivano sembrano 
quasi sempre Indicare che 

la risposta negativa sareb
be la più logica. C'è la mes
sa in mora di alcune socie
tà non In regola, c'è la pro
messa di Sordillo e Matar
rese di usare 11 pugno di 
ferro per ricomporre l'im
magine del calcio italiano, 
oggi piuttosto deteriorata 
anche a livello internazio
nale. Prendiamo atto con 
piacere di queste Iniziative 
e del fermi Intendimenti 
per II rigore e la pulizìa. 

Troppe volte, però, ab
biamo sentito questo ritor
nello per non accoglierlo 
con riserva e con una nota 
di scetticismo. Sono passa
ti quasi cinque anni dal
l'approvazione della legge 
91. Era una grande occa
sione per portare chiarezza 
e trasparenza:non ostata 
colta. Anzi, sentiamo solo 
presidenti che criticano 
quel provvedimento legi
slativo, sostenuti dai diri
genti della Federcalcio e 
della Lega. Vorrebbero ri
vederlo proprio In quegli 
aspetti che cercano di defi
nire un quadro di norme 
nel senso appunto della 
chiarezza. È passato più di 
un anno dalle ripetute di
chiarazioni (pronunciate a 
sostegno del plano di risa
namento), che manifesta
vano propositi di rigore, di 
pulizia. Termini ormai 
abusati, mal messi vera
mente In pratica. SI alza la 
voce, ma poi le cose vanno 
avanti come prima e, in
tanto, le società professio
nistiche diventano grossi 
centri di Interessi econo
mici. Con che faccia, nella 
situazione attuale, si DO-
trebbe dire alle piccole e 
medie società dilettantisti
che (anche di calcio): non 
possiamo concedervi I be
nefici fiscali richiesti per
ché non ci sono soldi nelle 
finanze dello Stato e poi 
trovare Invece 25 miliardi 
all'anno, per dieci anni, 
per tappare 1 buchi di club 
che si comportano come si 
comportano? 

Nedo Canotti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E così il lun
go, squallido elenco del pre
sidenti sotto Inchiesta si ar
ricchisce di un altro nome, 
quello di Fausto Moi, da un 
anno e mezzo proprietario 
del Cagliari, che, ultimo ar
rivato sulla scena del calcio 
professionistico, ne ha già 
appreso alla perfezione 1 co
stumi più deteriori. La Fe
dercalcio ha aperto un'lchle-
sta sulle dichiarazioni gravi 
e sconcertanti rilasciate sa
bato al Tg3: «Ho preso impe
gni personali, e anche molto 
gravosi, perchè 11 Cagliari re
stasse in serie B. Se non mi 
fossi mosso, saremmo in se
rie C». 

Cosa significa in concre
to? Il riferimento, chiarissi
mo, è alla vicenda dell'Illeci
to Taranto-Padova, che 
comportò la retrocessione 
della squadra veneta in serie 
C e il conseguente ripescag
gio del Cagliari. Il presidente 
sardo era a conoscenza della 
manovra, ma non la denun
ciò agli organi di giustizia 
sportiva. Preferì fare tutto 
da solo, mettendo mani al 
portafoglio per assicurarsi la 
testimonianza decisiva. Nel
la dichiarazione resa al Tg3, 
Moi non ha fatto nomi, ma ci 
dice che la testimonianza 
comprata dovrebbe essere 
quella dell'ex allenatore del 
Taranto, Angelo Becchetti. È 

stato quest'ultimo Infatti, a 
far venire alla luce l'illecito, 
concordando con gli inquisi
tori federali una vera e pro
pria messa In scena per inca
strare i giocatori della sua ex 
squadra corrotti dal Padova. 
A quanto pare però non era 11 
desiderio di giustizia sporti
va a guidare la scelta del tec
nico, ma una questione di 
soldi. E Mot, che in appena 
un anno aveva già «capito 
tutto» di quel mondo, di soldi 
doveva averne offerti parec
chi per far saltare fuori l'ille
cito. 

Appare insomma evidente 
che l'illecito poteva non esse
re consumato e la partita in
criminata poteva disputarsi 
regolarmente se Becchetti e 
Mot avessero denunciato 
tutto per tempo. E se 11 Ca
gliari si fosse regolarmente 
salvato sul campo, vincendo 
l'ultima partita, c'è da crede
re che lo scandalo non sareb
be neppure venuto fuori. 

Il comportamento di Moi 
(e di Becchetti) fa configura
re il duplice reato sportivo: 
quello di «mancanza di lealtà 
sportiva» e quello di «omessa 
denuncia». Sono questi gli 
addebiti che i due inquisitori 
federali incaricati delle in
dagini, Calo Porceddu e 
Martin Carabba, conteste
ranno nei prossimi giorni al 
presidente del Cagliari. La 
prima accusa comporta la 

sospensione del presidente 
del Cagliari, la seconda coin
volge «oggettivamente • an
che la società e potrebbe cul
minare in una penalizzazio
ne della squadra, già ultima, 
dell'attuale campionato. 
Una eventualità questa tut-
t'altro che remota, come ha 
sottolineato l'avvocato Por
ceddu, l'inquisitore cagliari
tano incaricato di fare luce 
sul caso. La squadra sarda, 
infatti ha tratto beneficio 
dall'Illecito sportivo, venen
do riammessa di diritto al 
campionato di serie B, dopo 
la retrocessione sul campo. 
L'inchiesta — sempre secon
do Porceddu — potrebbe 
concludersi entro tre setti
mane. 

Ciò che più stupisce però è 
l'assoluto candore con 11 qua
le il presidente sardo ha am
messo tutto davanti alle tele
camere della Rai. La sua 
scelta sarebbe stata guidata 
dall'«amore verso la squa
dra, la società e la città». Do
menica Moi si è recato nor
malmente allo stadio, assie
me alla moglie, vicepresi
dente della società, accom
pagnati da una robusta scor
ta di polizia. Ma nessuno, 
fortunatamente, lo ha mole
stato. Ieri non si è presentato 
In sede. 

E oggi potrebbe consu
marsi un nuovo atto per l'in
credibile vicenda societaria 
del Cagliari caldo. Il presi

dente infatti è atteso in tri
bunale, dal giudice civile, 
dopo la recente Ispezione 
giudiziale nella sede del Ca
gliari. La società versa in 
una crisi finanziaria profon
dissima, alle quali non sono 
certo estranee le «disavven
ture» del suol ultimi presi
denti, Alvaro Amarugl, ri
cercato per appropriazione 
Indebita e falso in bilancio, e 
Fauso Moi. 

Secondo quanto Moi ha 
anticipato alla Rai sarda, se 
nel frattempo non saranno 
avanzate proposte definitive 
e concrete per l'acquisto del 
Cagliari, chiederà la dichia
razione di fallimento. 

È dunque questo il triste 
destino del Cagliari? Le spe
ranze non sono ancora cadu
te, in fondo basterebbe di
mostrare l'esistenza di trat
tative di cessione per ottene
re almeno un rinvio da parte 
del tribunale. C'è poi, chi, co
me l'assessore comunale allo 
sport, il socialista Roberto 
Dal Cortivo, propone un in
cremento finanziarlo con
giunto di Comune, Provincia 
e Regione per evitare il falli
mento e come condizione per 
«ripristinare, in seno alla so
cietà la perduta moralità». 
Ma è proprio giusto che l'Im
moralità (e gli affari) dei pre
sidenti siano pagati con soldi 
pubblici? 

Paolo Branca 

«Milanisti ebrei» a S. Siro, proteste 

È uno dei teppisti dell'Heysel 
BRUXELLES — Il giovane che vedete nella foto è James McGill, 
accusato di aver sprangato due tifosi juventini la tragica sera del 
29 maggio allo stadio Heysel, a Bruxelles. Nella capitale belga si è 
svolta ieri l'udienza giudiziaria nel corso della quale alcuni agenti 
hanno confermato le loro accuse ricordando che dovettero usare la 
camicia di forza per arrestare McGill. Il giovane inglese fu manda» 
to in manicomio. La sentenza il 30 dicembre. 

MILANO — «Milanisti ebrei 
stessa razza stessa fine». L'i
diozia del tifosi non perde 
occasione per manifestarsi 
come ha dimostrato 11 gigan
tesco striscione apparso do
menica sugli spalti dello sta
dio Meazza, tre quarti d'ora 
prima dell'inizio del derby 
milanese. Solo l'intervento 
dei carabinieri e del vicepre
sidente dell'Internazionale, 
Giuseppe Prisco, ha indotto 
il gruppetto di fanatici ultras 
neroazzurri a ritirare 11 di
sgustoso prodotto del loro 
«estro poetico»: l'opera di 
convincimento non è stata 
facile, tanto che 1 «tifosi» 
hanno tentato di aggredire le 
forze dell'ordine. 

L'episodio ha suscitato un 
discreto clamore negli am
bienti sportivi, ma è stato ac
colto con rassegnazione dal
la Comunità israelitica di 
Milano. «Non posso dire nul
la di fronte alla follia del 
mondo — ha dlchalrato Raf
faele Donati, segretario della 
comunità — l'unica cosa che 
ci consola è 11 fatto che 11 vi
cepresidente dell'Inter sia 
intervenuto con decisione. 
Comunque, non pensiamo 
che per l responsabili ci sa
ranno conseguenze penali: 
qui è chiaro che ci troviamo 

di fronte ad un episodio cau
sato solo dall'ignoranza e 
dall'uso deformato delle pa
role». 

Il termine «ebreo* (con la 
sua variante «giudeo») sem
bra insomma entrato nel 
gergo della tifoseria come un 
qualunque Insulto: «milani
sta ebreo» sembra aver sosti
tuito l'ormai logoro «milani
sta bastardo». Non abbiamo 
assistito ad una episodio di 
antisemitismo, ma ad una 
manifestazione di inciviltà e 
pessimo gusto. Lo ha sottoli
neato anche Adriana Gol-
dstaub, studiosa di antisemi
tismo del Centro di Docu
mentazione Ebraica Con
temporanea di Milano: «An
che se I gruppi di ultras sono 
spesso inquinati da elementi 
dì destra, mi sembra che In 

?|uesto caso ci troviamo di 
ronte ad un gruppetto di 

Imbecilli che usano del ter
mini di cui non conoscono 11 
significato. Il caso è ben di
verso da quello che si verifi
cò sei anni fa al Palasport di 
Varese, quando la gazzarra 
antisemita Inscenata contro 
1 giocatori del Maccabl di Tel 
Aviv fu organizzata e diretta 
da elementi dichiaratamen
te nazisti». 

Marina Morpurgo 

Coppe: comincia oggi la Scavolini 

Mezzo Meneghin 
contro Sabonis 

«mister Europa» 
Quasi una finale col Zhalgiris ma l'atleta della Simac è infortuna
to - Il pivot sovietico miglior giocatore europeo - Banco a rapporto 

Nostro servizio 
Grande andirivieni di gente del basket per i cieli d'Europa, Nove squadre italiane (sei maschili e 

tre femminili) sono impegnate nel turno infrasettimanale delle varie coppe internazionali, e tutte in 
trasferta. La prima a scendere in campo sarà questa sera la Scavolini impegnata in Coppa delle Coppe 
a Barcellona. I pesaresi sperano che il cambio d'aria possa portare qualche beneficio dopo i due ultimi 
rovesci in campionato. Domani in Coppa Korac DiVarese, Bertoni Torino e Mobilgirgi Caserta 
cercheranno di confermare il 
loro buon momento andando a 
caccia di gloria rispettivamente 
sui campi di Lugo in Spagna, su 
quello infuocato di Salonicco e 
nella tana del Partizan di Bel
grado, A Belgrado i ragazzi di 
Caserta forse si incroceranno 
con le campionesse italiane del' 
la Primigi Vicenza, impegnate 
giovedì contro la squadra fem
minile del Partizan in Coppa 
dei Campioni femminile. An
che il Bancoroma è partito que
sta mattina verso il sole d'Israe
le dove incontrerà il modesto 
Hapoel. Una partenza in sordi
na però, sotto il peso di una cri
si che ormai pare delinearsi 
grave anche per la pesantezza 
delle ultime quattro consecuti
ve batoste subite in campiona
to. Ieri il general manager Giu
liano Mecozzi ha chiamato a 
rapporto la squadra. Sembrava 
anche che il presidente Timo 
dovesse annunciare qualche 
provvedimento ma poi tutto è 
rientrato. Per Mario De Sisti 
comunque sono giorni difficili. 
Ultimi (ma i più attesi) a scen
dere in campo saranno giovedì i 
milanesi campioni d'Italia del
la Simac. Sono partiti questa 
mattina verso le pianure gelate 
di Kaunas, la città lituana che 
ha infranto la secolare e incon
trastata dominazione dell'Ar
mata Rossa sul panorama del 
basket sovietico. L'inizio dei 
milanesi in questo girone finale 
di Coppa dei Campione è di 
quelli che possono lasciare su
bito senza fiato, non c'è stata 
per loro la possibilità di un av
vicinamento progressivo alla 
meta, il sorteggio li ha sbattuti 
subito contro l'ostacolo più du
ro. «La squadra dello Zhalgiris 
di Kaunas ha fornito l'ossatura 
alla nazionale sovietica che ha 
passeggiato agli ultimi Europei 
in Germania. Sono giocatori co
me Sabonis, innanzitutto, e poi 
Komichius, Kurtinaitis e Iovai-
sha che hanno determinato Io 
spostamento del baricentro 
della pallacanestro russa da 
Mosca alle repubbliche del Bal
tico». 

Con queste parole il general 
manager della Simac, Toni 
Cappellarì, ha inquadrato la 
difficoltà dell'impresa che at
tende la sua squadra. Motivo di 
preoccupazione per i milanesi 
le condizioni fisiche di Mene
ghin, l'unico che avrebbe potu
to gettare nel confronto con lo 
strapotente Arvidas Sabonis il 
peso della sua carismatica pre
senza, il peso della sua grande 
storia contro la freschezza del 
fenomeno emergente. Mene
ghin purtroppo risente di una 
infiammazione al tendine rotu
leo e nonostante le applicazioni 
di marconiterapia protrattesi 
fino a Questa mattina, poco pri
ma della partenza, quasi certa
mente non potrà che essere in 
campo in condizioni precarie. 

Quando abbiamo chiesto a 
Cappellarì se questa volta la 
forza degli avversari non indu
cesse anche guerrieri indomabi
li come i suoi ad una certa ras
segnazione, ci siamo trovati di 
fronte ad una convinta levata 
di scudi: «Rassegnazione è una 

Earola che non figura nel voca-
olario di questa gente». Ha ri

sposto Cappellarì. «La nostra è 
una squadra che ha sempre da
to il meglio di sé quando tutti la 
davano per spacciata. Se non 
potremo contare in pieno su 
Dino Meneghin vedrà che suo
nerà l'ora dei panchinari. Saprà 
farsi valere qualcuno di quelli 
che recentemente sono stati de
finiti "tappezzeria"». Intanto 
dall'Italia, insieme alla Simac, 
arriverà per Sabonis, nuovo zar 
del basket sovietico, una grade
vole notizia: quella della sua 
nomina a miglior giocatore eu
ropeo per il 1985. Da dieci anni 
la rivista «Giganti del basket* 
promuove il sondaggio tra cin
quanta giornalisti e allenatori 
di tutta Europa per l'elezione 
della stella più luminosa del 
basket continentale. Nell'anno 
in cui Sabonis ha dominato ì 
Campionati europei a Stoccar
da e le Universiadi a Kobe la 
scelta non poteva essere più fa
cile. La premiazione ufficiale 
dovrebbe avvenire in gennaio a 
Milano, in occasione della par
tita di ritomo con i sovietici, 
per intanto tocca alla Simac 
mandare a sondarne gli umori. 
ComDosta di gente affidabile e 
che sa sempre controllare le 
proprie reazioni nervose, la Si
mac parte dunque con i consue
ti propositi battaglieri. Conta 
sul grande momento di Pre
mier e Schoene, sulla classe e 
l'orgoglio di D'Antoni che in 
Europa non è battuto a priori 
da nessun avversario, nemme
no dal temibile play Komi
chius. L'unica incognita da de
terminare sarà il rendimento 
del secondo americano Hen-
derson, su cui pesa l'inespe
rienza in partite di Coppa. 

Roberto Dal Prè 

Anche la «B» si adegua 
II Palermo licenzia 

l'allenatore Angelillo 

'PALERMO — Dopo la clamorosa defenestrazione di Castagner in 
serie A anche la B si adegua: ieri è saltata la panchina di Valentin 
Angelillo, allenatore del Palermo. Dopo una lunga riunione, segui
ta alla sconfitta dei rosanero nel derby con il Catania, i dirigenti 
palermitani hanno annunciato il divorzio. Una separazione con
sensuale, a quanto ha dichiarato il presidente, avvocato Salvatore 
Matta, che ha sottolineato come il rapporto si sia chiuso nella 
massima armonia. «Abbiamo preso — ha detto — la decisione di 
comune accordo con Angelillo a cui va tutta la nostra stima». La 
squadra è stata temporaneamente affidata all'allenatore in secon
da De Bellis. Per il toto-tecnico si fanno già alcuni nomi: i più 
accreditati sono quelli di Giancarlo De Disti, Gianni Di Marzio e 
Ferdinando Veneranda, quest'ultimo ha già allenato il Palermo. 
Angelillo era stato assunto con contratto biennale dopo il ritomo 
in B dei siciliani. Al binomio Angelillo (allenatore), Bulgarelli 
(direttore sportivo), i dirigenti avevano affidato tutte le loro spe
ranze per un ritorno della squadra in serie A. Dopo l'ennesima 
sconfitta al «Cibali» (va aggiunto che in quel campo in tutta la sua 
Btoria il Palermo ha vinto solo due volte) la decisione del licenzia
mento con la motivazione che occorreva «dare una sterzata all'am
biente». 

Vince McEnroe 
ma l'aspettano 

nuovi guai 
in Australia 

Spia vendeva 
progetti di una 

barca della 
Coppa America ' 

MELBOURNE — Nuovi 
guai in vista per John McEn
roe in Australia: dopo la su-
permulta e la squalifica per 
le parolacce e le effusioni in 
pubblico con la fidanzata, 
l'americano sarà trascinato 
in tribunale. La vicenda si ri
ferisce al fallimento di una 
ditta di televisori, a cui 11 po
polare tennista aveva pre
stato la propria immagine 
per una campagna pubblici
taria. L'Associazione dei 
consumatori ha chiesto a 
McEnroe un risarcimento 
danni di 50mila dollari, a no
me delle 62 famiglie che ave
vano pagato 200 dollari per 
apparecchiature video e, a 
causa del fallimento 
deU'«EIectronic rental and 
sales», erano rimaste a mani 
vuote. La somma chiesta co
me risarcimento corrispon
de a quanto McEnroe ha per
cepito per girare gli spot 
pubblicitari. Intanto il nu
mero due del mondo, impe
gnato agli Open d'Australia, 
e approdato ai quarti di fina
le. Ha battuto al termine di 5 
combattutlsslml set 11 fran
cese Leconte (5-7 7-6 3-6 7-6 
6-1). Suo prossimo avversa
rio sarà, lo jugoslavo Slobo-
dan Zlvojnovlc. 

LONDRA — Anche lo spio
naggio entra nell'avventura 
sportiva della prossima Cop
pa America dell'87. A Ply
mouth è stato fermato un 
uomo che aveva proposto al 
presidente del New York Ya
chting Club di acquistare per 
50 milioni di lire i progetti 
della rivoluzionarla chiglia 
del 12 metri che rappresente
rà l'Inghilterra alla competi
zione in Australia. Rlck De 
Voss presidente del club 
americano Invece di accetta
re ha avvisato I colleghi In
glesi. Così, ad incontrare la 
«spia» sulla banchina del 
porto di Plymouth, si è reca
to un barbuto poliziotto In 
borghese con in tasca un as
segno peraltro falso. Quando 
la «spia» gli ha consegnato le 
fotocopie del progetto della 
barca inglese è stato preso In 
consegna da sette pollce-
men. Va aggiunto che 11 12 
metri che rappresenterà l'In
ghilterra alla America's Cup 
nel mare australiano verri. 
battezzato proprio domani 
da una madrina di eccezio
ne, la principessa Diana, 

Brevi 
Ecco i Top 11 di questa settimana 
Questa la formazione «Top 11* dopo la dodicesima giornata «fi campionato di 
sent «A»: Tacconi (Juventus), Favore (Juventus), Cabrint (Juventus). Junior 
(Torino). Brìo (Juventus). Zeccare» (Torino). Donadoni (Atalanta), Massaro 
(Fiorentina), Diaz (Avellino). Maradona (Napoli). Rummenigge (Inter). 

Pallavolo, si gioca stasera (ore 20,30) 
Ultima giornata stasera dd torneo «fi paSavdo di serie A l , prima deBa lunga 
sosta per gi impegni <fi Coppa nazionali e internazionaS. Questo 1 quadro deBa 
settima pomata (ore 20.30h Bis tetani Cus Torino-Tartarmi Bologna: Samai 
Parma-Gesse Padova: Cromochin Lupi S. Croce-Kutiba Falconara; Di Iorio 
Cnieti-Falchi Ugento: Panini Modena-Ener-Ma Gonzaga: Pd.Di.Po. Vunerca-
te-Belunga BeBuno. 

Il Lecce richiama il portiere Pionetti 
• Lecce ha deciso di richiamare in squadra r e i portiere Pionetti. 0 giocatole. 
in regime di svincolo, se raggiunger* raccordo economico, potrebbe essere 
schierato già domenica prossima al posto del criticato NegrettL 

Fenech resta mondiale dei gallo 
L'ausvafiano Jeff Fenech ha conservato 9 titolo mondiale (ibf) dei pesi gaio, 
tenendo ai punti • Sydney r americano Jerome Coffee. 

Scoila in Australia per il match spareggio 
R et dela nazionale scozzese non ha ancora deciso la formazione che domani 
• Melbourne si giocherà contro TAustrafia l'accesso aSa fase finale del Mun-
(fial di calcio messicano. Dal match uscirà la 24' e ultima squadra del MuncSaL 
E 1 secondo match di spareggio. A Glasgow gi scozzesi hanno vinto 2 a O. 
Unico dubbio del et le condizioni di Souness. n sampdoriano arriverà oggi in 
Australia. 

Nazionale tennis-tavolo in Finlandia 
La nazionale azzurra di tennis-tavolo incontra oggi a Helsinki la Finlandia per 
un incontro valido per 1 campionato per nazioni di Lega europea. Convocati: 
Costantini. Boi, Marmescla. Busnardo e Zampini. 

Rugby, attività internazionale 
Intensa settimana per i rugby azzurro: domani a Rovigo confronto tra ttafi* • 
AustraSa a Sveno di Under 18. Giovedì a Pordenone •tata Under 21-Jugoiii 
via A. Sabato, infine, la nazionale itafiana affronterà air Aquila la Romania in un 
impegno di Coppa Europa e. a Glasgow, ritefca «B» sarà opposta eia Scozia 
«B». 

http://Pd.Di.Po

